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ELEZIONI POLITICHE APRILE 2008 

LETTERA APERTA AI CANDIDATI  
 
 
Dopo un anno di approfondimenti, incontri e ricerca di dialogo con le istituzioni sul tema del 
collegamento autostradale  A27-A23, impegno che ha richiesto notevole dispendio di 
energie, risorse e intelligenze, Per Altre Strade Dolomiti prende atto che: 
 
in aggiunta all’ipotesi di bretella autostradale attraverso il Cadore e la Carnia  
(sponsor il sindaco di Longarone) è tornata di attualità l’ipotesi di tracciato sull’asse 
valle del Boite - Cortina (sponsor il sindaco di Belluno), con l’incredibile  conclusione 
di arrivare, per intanto, a Perarolo,  poi si vedrà…..! 

Questo collegamento: 

� oltre a deturpare ecosistemi delicati e di  grande pregio, a medio termine si 
rivelerebbe un fallimento anche economico per i territori attraversati, ridotti a mero 
corridoio di transito, e per le aree limitrofe, sulle quali si concentrerebbero le spinte 
speculative; 

 
� e’ un modo antiquato di affrontare i problemi della mobilità che altrove cercano 

disperatamente di arginare (con sensi unici alternati, quote prestabilite di passaggi, 
distanze rigorose tra un TIR e l'altro etc), oppure di scaricare su qualche sventurato 
(sprovveduto?) vicino;  

 
� non serve al turismo e nemmeno alla nostra piccola  industria;  

 
� porterebbe all’aumento di un traffico di transito non funzionale al territorio della 

provincia di Belluno - dunque parassitario - e al peggioramento della qualità della vita 
per il micidiale inquinamento ristagnante nei fondovalle; 

 
� condizionerebbe in modo irreversibile il territorio e il futuro delle nuove generazioni. 

 
 

nell’approssimarsi  delle elezioni politiche di aprile   
Per Altre Strade Dolomiti chiede ai candidati di impegnarsi: 

▪ per una viabilità ordinaria decente subito, a cominciare dalla realizzazione della 
circonvallazione di Longarone; 



▪ affinché i soldi pubblici vengano spesi meglio migliorando il trasporto collettivo (ferrovia-
mobilità dolce), e sostenendo l’ipotesi di collegamento ferroviario Venezia–Cortina che - se 
ben gestito - aprirebbe le porte ad un circuito di turismo internazionale. 
 
▪ per la salvaguardia del nostro territorio e per rilanciare in modo intelligente la sua 
economia appoggiando l’impresa che porta avanti progetti innovativi e sostenibili. 
 
 
La  mobilità dentro le Alpi e da una parte all'altra delle Alpi è uno dei temi fondamentali per 
la nostra Provincia e per l’Europa del futuro, e va affrontato con serietà e serenità, però con 
dati alla mano.  
 
C'è il pro e il contro. Il traffico è vita, ma il traffico distrugge la vita; dipende tutto da quale 
benessere la montagna immagina per il suo futuro, senza limitarsi a valutare solo quanti 
«affari» si possono fare mettendo in moto lavori, imprese e appalti.  
 
Noi vogliamo che la montagna torni ad essere un territorio vivo che meriti di essere vissuto.  

 
 
 

peraltrestrade@libero.it                  www.peraltrestrade.it 
 

 

Riportiamo uno stralcio del  discorso tenuto da Robert Kennedy all’Università del Kansas 40 anni fa che, pur 
se datato, esprime concetti attuali e meritevoli di riflessione: 

 

“Non possiamo misurare i successi del paese sulla base del prodotto interno lordo (PIL). 

Il PIL comprende anche l'inquinamento dell'aria e la pubblicità delle sigarette, e le 
ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine-settimana. 

Il PIL mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa, e le prigioni per 
coloro che cercano di forzarle. Comprende programmi televisivi che valorizzano la 

violenza per vendere prodotti violenti ai nostri bambini. 

Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro 
educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la bellezza della 
nostra poesia, la solidità dei valori familiari, l'intelligenza del nostro dibattere.  

Il PIL non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la nostra saggezza né la 
nostra conoscenza, né la nostra compassione né la devozione al nostro paese.  

Misura tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere vissuta. 


